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LA SPINETTA
Docg Barolo Vürsù Campè

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 7.000

Prezzo allo scaffale: € 120,00

Azienda: Società Agricola La Spinetta

Proprietà: Giancarlo, Giorgio e Bruno Rivetti

Enologo: Giorgio e Andrea Rivetti

Prodotto per la prima volta con l’annata 

2000, il Barolo Vürsu Campè è ottenuto dal-

le uve del vigneto Campè nella sottozona 

di Grinzane Cavour ed effettua la fermen-

tazione malolattica in legno, dove, succes-

sivamente riposa per 24 mesi. La versione 

2019 possiede profumi dominati dal frutto, 

con note dolci e speziate che si uniscono 

a cenni di tabacco e cacao. Sapido, pieno 

e spesso il sorso, dal congedo articolato e 

persistente. 100 ettari a vigneto per una 

produzione complessiva di 500.000 bottiglie 

sono i numeri de La Spinetta, con sede a 

Castagnole delle Lanze, cantina che ha rap-

presentato uno dei punti di riferimento del 

modernismo enologico nel Piemonte enoi-

co a cavallo tra nuovo e vecchio millennio. 

Anche oggi, in un’epoca in cui quel tipo di 

approccio sembra aver perso la sua spinta 

propulsiva, Giorgio Rivetti continua, con ap-

prezzabile caparbietà, a perseverare nella 

sua idea di come fare un vino in Langa, par-

tendo però, ed è questo l’elemento assolu-

tamente meritorio, da una rigorosa cura dei 

vigneti, che continua ad essere un esempio 

per tutti. La gamma delle etichette aziendali 

spazia tra le denominazioni più importan-

ti di Langa, ma l’azienda, con in etichetta 

l’inconfondibile è sbarcata anche sui Colli 

Tortonesi, non prima di essersi annessa la 

cantina astigiana Contratto e, ad inizio Nuo-

vo Millennio, aver messo un piede in Tosca-

na con la Tenuta Casanova di Terricciola.

(fp)

GIRLAN
Doc Alto Adige Pinot Bianco Flora Riserva

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Pinot Bianco

Bottiglie prodotte: 3.000

Prezzo allo scaffale: € 23,00

Azienda: Cantina Sociale Cornaiano 

Società Agricola Cooperativa

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Gerhard Kofler

Fermentato in legno, dove svolge parzial-

mente anche la malolattica e, successiva-

mente, maturato in legno grande per 12 

mesi e per sei in acciaio, il Pinot Bianco Flora 

Riserva 2020 profuma di frutta bianca ma-

tura con tocchi rinfrescanti di ananas e lievi 

incursioni speziate ed affumicate. In bocca, 

il sorso è pieno e ritmato, fragrante nei suoi 

rimandi agrumati che caratterizzano anche 

un finale persistente e deciso. Nel solco del-

la solida tradizione delle cantine sociali, che 

definiscono in modo paradigmatico l’asset-

to aziendale dell’enologia altoatesina, Girlan 

- che ha la sua sede operativa in uno stori-

co maso del Cinquecento - è nata all’inizio 

degli anni Venti del secolo scorso grazie a 

23 viticoltori, e tradisce nel nome il luogo di 

appartenenza: Cornaiano. Siamo nelle valli 

Oltradige e Bassa Atesina ed oggi i suoi con-

feritori sono un paio di centinaia e la vigna 

coltivata raggiunge i 220 ettari, ad un’altitu-

dine che varia dai 250 ai 550 metri, per una 

produzione complessiva di 1.500.000 bot-

tiglie. Una realtà di dimensioni tendenzial-

mente piccole rispetto alle altre cantine di 

questo genere, e, forse, proprio per questo, 

in grado di regalare qualche sorpresa in più. 

La conduzione tecnica è in mano a Gerhard 

Kofler, che a partire dal 2010, anno in cui 

l’intero opificio è stato modernizzato, si è 

messo a produrre vini inappuntabili tecni-

camente e dotati di personalità e carattere.

(fp)

CAPRERA
Doc Cerasuolo d’Abruzzo Sotto il Ceraso

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Montepulciano

Bottiglie prodotte: 1.250

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Azienda Agricola Caprera

Proprietà: Luca P. Virgilio, Alfonso Morelli

Enologo: Fabio Felicioni

Siamo a Pietranico, tra Maiella e Gran Sasso, 

nell’entroterra abruzzese: dalla cantina del 

2021 scendiamo con la guida di Virgilio nelle 

ripide vigne, vegliate dal monte La Queglia. 

Un paradiso naturale con boschi, uliveti e 

seminativi. Luca Paolo Virgilio racconta la 

sua storia con un brillìo negli occhi, mentre 

il vento soffia forte. La sua epifania arriva 

con un bicchiere di vino siciliano. Dopo la 

laurea in Scienze Politiche, coinvolge l’ami-

co di una vita, Alfonso Morelli, a cercare la 

terra per il loro nuovo inizio. Quando arri-

vano in questo luogo intimo e selvaggio, tra 

il silenzio della natura incontaminata, scatta 

l’incantesimo. Nel 2014 cominciano a pian-

tare vigne in un terreno vergine, intrapren-

dendo subito la strada del biologico, scelta 

consapevole. In totale hanno circa 3,5 ettari 

vitati su 22 totali, suddivisi in due appezza-

menti, entrambi sui 400 metri d’altitudine, 

poco lontani ma con caratteristiche diffe-

renti: su suoli calcareo-argillosi con presen-

za di marne azzurre a Caprera, fortemente 

argillosi a Feudo, dove un laghetto riverbera 

la luce del sole. Da una vigna di 90 anni su 

suoli sabbiosi e sassosi a Capestrano, a 390 

metri, giunge questo cerasuolo di monta-

gna, frutto di un’amicizia con un appassio-

nato viticoltore. Ceraso di nome e di fatto, 

dal tipico colore ciliegia. Colpisce per il frut-

to luminoso, vivido, a tratti introverso. Suc-

coso e ben strutturato, invoglia alla beva.

(Alessandra Piubello)

LUNADORO
Docg Nobile di Montepulciano Pagliareto

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 60.000

Prezzo allo scaffale: € 19,00

Azienda: Società Agricola Lunadoro

Proprietà: Schenk Italian Wineries

Enologo: Carlo Filippi, Marco Delli

Lunadoro si estende per 60 ettari nelle 

vicinanze di Valiano, una delle “Pievi”, ov-

vero la declinazione poliziana delle Unità 

Geografiche Aggiuntive secondo il progetto 

del Consorzio del Nobile di Montepulciano. 

Di questi, 12 sono coltivati a vigneto, per 

una produzione media di 75.000 bottiglie. 

Questa piccola realtà poliziana fa parte del 

gigante elvetico Schenk Italian Wineries, 

che produce oltre 50 milioni di bottiglie di 

media all’anno. Un volume produttivo che 

arriva dalla Cantina di Ora in Alto Adige 

(l’altra azienda vitivinicola che abbraccia 

l’intera filiera come quella toscana), a cui 

si aggiungono soprattutto una miriade di 

marchi espressione praticamente di ogni 

zona enoica nazionale, dalla Puglia al Pie-

monte. I vini di Lunadoro si offrono con 

uno stile dal piglio contemporaneo dove 

vinificazioni ed invecchiamenti hanno come 

obbiettivo una ricerca della massima matu-

rità del frutto e un apporto non secondario 

dei legni di affinamento. Il risultato sono 

etichette dalla cifra moderna e non prive di 

una particolare attenzione verso l’intensità 

aromatica e il volume gustativo. Come nel 

caso del Nobile Pagliareto 2020 dal rigoglio-

so fruttato maturo a dominare il suo profilo 

olfattivo con il supporto di abbondanti ri-

mandi alla vaniglia e al cioccolato. Anche in 

bocca il vino si dimostra soprattutto gene-

roso, con un sorso largo e pieno, avvolgen-

te e dal finale serrato ancora sulle spezie.

(fp)
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https://shop.italesse.com/
https://www.la-spinetta.com/
https://www.girlan.it/it/
https://www.girlan.it/it/
http://www.agricolacaprera.it/
https://www.lunadoro.it/
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